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Il Pei puntualizza la sua proposta in un momento complesso della crisi 

Natta: è matura una fase nuova 
Ma la sinistra 
deve ritrovare 

la via dell'unità 
Finito il pentapartito: adesso governo di 
garanzia e referendum - Augurio alla Jotti 
ROMA — «In questo giorno molto significativo della storia 
attuale del nostro paese permettetemi che io rinnovi 11 più 
vivo augurio alla compagna Nilde JottU Con queste parole, 
seguite da un lungo applauso, Alessandro Natta ha avviato 11 
suo intervento conclusivo alla Conferenza per l'Università 
Un discorso che ha combinato giudizi sulla situazione politi
ca Immediata e considerazioni di Indirizzo sulla materia spe
cifica del convegno La decisione di Cosslga segnala di per 
•e, che non vi sono più le condizioni per ricostituire il penta
partito È da questa assodata realtà che deriva la proposta 
comunista di un governo di garanzia fondato su un Intesa 
programmatica per la parte restante della legislatura 

Ma seguiamo, nelle sue parti essenziali il ragionamento 
del segretario dei Pel All'origine della crisi attuale e della 
difficoltà di ogni solu?lone — dice il segretario del Pel — non 
vi * soltanto una disputa di potere, che è pur giunta ad un 

Eunto avvilente Questa stessa disputa di potere sarebbe sta-
i già riassorbita o comunque non sarebbe giunta a manife

stazioni di tale acutezza, se la coalizione di governo avesse 
nel suo insieme manifestato la capacità di dominare I proces
si nuovi di fronte a cui si tro-

ROMA — Nilde Jottl • ! Quirinale dopo l'incontro con Conio,» 

Le consultazioni: 
dalla Jotti ieri 

Craxi, De e Pei 
Ciriaco De Mita ripete: «Il leader del Psi 
inaffidabile per la stessa democrazia» 
Nilde Jottl ha Iniziato ter! Il suo difficile compito di «esplora-
trlce», ricevendo In mattinata Craxl e nel pomeriggio le dele
gazioni democristiana e comunista, guidate da De Mita e 
Natta Domani riprenderà 11 giro di consultazioni, per con
cluderlo martedì Mercoledì potrebbe riferire a Cosslga Non 
si esclude l'eventualità che chieda al capo dello Stato ancora 
qualche giorno, se nel frattempo dovesse aprirsi uno spira
glio per la sopravvivenza della legislatura Ma Intanto, fra le 
macerie del pentapartito continua a tirare un forte vento 
elettorale De Mita ha sferrato un violentissimo attacco con
tro 11 segretario socialista, giudicandolo «inaffidabile per la 
stessa democrazia! Immediata la replica dell'i Avanti!», che 
dà a De Mita del «provocatore* L'organo del Psi, a questo 
punto, ritiene al situazione «molto critica» e minaccia ritor
sioni nelle giunte locali Sullo sfondo, resta il braccio di ferro 
tra De e Psi sul governo che dovrebbe gestire eventuali eie
zioni anticipate 

FASANELLA E QEREMICCA A PAQ 2 

Monsignor Tomas Gonzalez all'Unità 

«Il Papa lo dica 
In Cile si violano 
i diritti umani» 

Dure parole contro Pinochet del vescovo di Punta Arenas, che 
accoglierà il Pontefice nella città più militarizzata del paese 

Dal nostro inviato 
PUNTA ARENAS — Vescovo Gonzalez, che 
cosa dirà al Papa durante la cerimonia so
lenne di sabato prossimo nella città più mili
tarizzata del Cile? «Devo pensarci bene, non 
1 ho ancora scritto Ma sarà un discorso con
tro qualsiasi corsa al riarmo, contro la cultu
ra militare, in nome dell'affermazione defi
nitiva di una cultura di pace In questi luoghi 
si doveva fare la guerra con l'Argentino, do 
qui è partita l'iniziativa di mediazione Ma 
non basta firmare un trattato Dobbiamo 
lottare per l'integrazione dei popoli Non so 
ancora bene che cosa dirò ma sarà soprattut
to un discorso per sollecitare 11 Santo Padre a 
parlare lui-

E 11 Papa dirà qualcosa di chiaro nel suol 

sei giorni cileni? SI schiererà contro 11 regi* 
me? La visita, fino a un mese fa, sembrava 
sprofondata nell apatia e nella burocrazia 
diplomatica Ora la partita è riaperto. Il Pa
pa saprà essere all'altezza di quello che la 
maggioranza del popolo cileno si aspetta? «Io 
credo che parlerà, qualcosa deve dire Sull'e
silio, sulla tortura, sulle violazioni del diritti 
umani Dovrà essere critico parlando al gio
vani, a questi giovani che non hanno speran
za di futuro, parlando al lavoratori, che non 
vedono riconosciuti 1 più elementari diritti. 
Parlerà, sono sicuro, e dopo la visita lo scon
tro con il regime, la repressione, si faranno 
più duri e violenti Non sarà un anno facile» 

Maria Giovanna Maglia 

L INTERVISTA AL VESCOVO GONZALEZ A PAO 8 

va la nostra società 
Finché ha retto una abba

stanza favorevole congiun
tura Internazionale è stato 
possibile mimetizzare o con
tenere le tensioni presenti 
nel pentapartito ma poi so
no riemerse le irrisolte defi
cienze strutturali e I falli
menti di una politica, la di
soccupazione di massa, 
l'ampliarsi del dlslivello tra 
Nord e Sud una sempre più 
ingiusta distribuzione del 
reddito 

È di qui che è venuto l'Ina
sprirsi dei contrasti di potere 
e 11 loro Intrecciarsi con le 
questioni di fondo della con
cezione dello sviluppo e della 
prospettiva sociale e politica 
Non vi è nel pentapartito sol
tanto un contrasto sui temi 
referendari, che pur sono di 
decisiva portata, non c'è ac
cordo sulla politica scolasti
ca, sulla riforma previden
ziale. sulle politiche fiscali, 
sulla materia istituzionale, e 
Insomma quasi su nulla 

La crisi è iniziata nella pri
mavera dell'anno acorso La 
proroga concessa a Craxl, 
nel luglio dell'Ile, mascherò, 
ma non compose la crisi, e 
anzi l'aggravò per molti 
aspetti, a partire dalla Inco
stituzionalità di quel patto 
che stabiliva un governo a 
termine per scrittura privata 
e senza nessuna autorizza
zione del Parlamento In 
luogo di una ricerca reale 
sulle vie di soluzione delle 

Srondi questioni nazionali, 
a prevalsa lo spirito di un 

esasperato tatticismo Non è 
pensabile una coalizione 
senza intesa su una questio
ne enorme come quella del-
l'amministrazione della giù-
stilla e della sua crisi Ma è 
anche vero che la De non po
se tempestivamente una 
auestlone di governo quando 

uè degli alleati scelsero la 
via referendaria, anziché 
quella della proposta legisla
tiva o degli atti di governo E 
cosi pure non vi può essere 
una coalizione che non defi
nisca una politico energeti
co ma su questo punto non 
si volle cercare un accordo 
tra t cinque alleati neppure 
nel luglio dello scorso anno 
Noi non abbiamo mai detto 
che alle richieste popolari, 
presentate attraverso l refe
rendum, non si possa dare 
una risposta legislativa ciò 
che non è ammissibile sono 
le risposte pasticciate, o peg
gio ancora gli espedienti In
gannevoli Ecco perché ci 
slamo opposti in materia 
energetica ad una soluzione 
che non definiva alcuna scel
ta politica ed abbiamo rite
nuto necessaria quella con
sultazione popolare di cui 
avevamo avvertito ed Indi
cato pestgen?a, ala pure in 
modi diversi La nostra 
preoccupazione va al di là 
delle stesse materie pur così 
Importanti se si discredita
no gli Istituti della democra
zia e I Immagine stessa della 

(Segue in penultima} 

II Pei per 
l'Università: 

più 
democrazia 
e autonomia 
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t'Unita mi ha chiesto se 
facevo una dichiarazione sul 
fatto che alla Jottl è stato af
fidato dal presidente Cosslga 
l'Incarico di formare li go
verno Ho risposto che, per 
principio, non tacevo dichia
razioni al telefono, e sempre 
o quasi sempre mi rifiuto di 
farne MI semhra che ben di 
rèdo sia possibile esprimere, 
in pochi secondi, un pensiero 
naie Tutti l nostri pensieri 
Chiedono tempo Comeèov-
Vjo, Il fatto mi ha rallegrato 
molto come è ovvio, mi sem
bra di un'estrema Importan
za che in un momento così 
difficile della crtet, cosi ar
duo e complicato, il presi
dente Cosstga abbia chiama* 
to la Jotti una donna, e una 
donna comunista è la prima 
volta che succede, nella sto
ria della Hepubbllca Qui 
tutta appare nuovo, Insolito, 
imprevisto, e forse si tratta 
di qualcosa che potrà scio
gliere felicemente una situa
zione per motti aspetti inso
lubile Alla televisione, ab
biamo visto la Jottl figura 
delicata e fragile, in mezzo a 
tutti quegli uomini Io non 
sono femminista o meglio 
non condivido del femmini
smo, I Idea che ìe donne sia
no sempre e comunque supe
riori agli uomini Non mi 
sento di condividere questa 
idea razzista con tutte le mie 
forze la rifiuto Penso che II 
razzismo in ogni sua forma 
sia cosa spregevole e orribile 

Imiei 
pensieri 
di donna 
di NATALIA 
GINZBURG 

Penso che ogni persona 
umana debba essere giudi
cata In se stessa nel bene e 
nel male, Indipendentemen
te dal sesso e dalla specie cut 
appartiene Tuttavia una 
donna In quel momento su 
quello schermo dove di soli
to, quando vengono date no
tizie politiche, appaiono 
spettacoli lugubri, mi sem
brava una cosa finalmente 
lieta 

Tuttavia mi sono \enutt In 
mente, riflettendo su questo 
evento felice alcuni pensieri 
Da quando sono diventata 
parlamentare senza meriti 
politici perche personalmen
te non ne pobsiedo nessuno 
mi è accaduto di accorgermi 
che ci sono nel Partito co
munista molte donne dotate 
d intelligenra politica di 
chiarezza e di concretezza e 
soprattutto di una forte 
energia vitale E inoltre to
talmente prive di cinismo di 

quel cinismo che è, nella vita 
politica italiana, uno degli 
aspetti più tristi e più sordi
di Queste donne potrebbero 
rendere migliori le sorti del 
nostro paese, se a vesserò più 
spazio, e invece spazio in ve
rità ne hanno poco Non vo
glio nominarle, perché sono 
molte, e l'elenco sarebbe lun
go Da guanto te fio cono
sciute, ho avuto sempre la 
sensazione che potrebbero 
agire, nella vita politica, con, 
maggiore forza e maggiore 
impegno degli uomini, ma 
vengono per solito emargi
nate, e delegate a occuparsi 
unicamente di problemi 
femminili MI sembra som
mamente ingiusto Del pro
blemi femminili, dovrebbero 
Invece occuparsi uomini e 
donne insieme Alle donne 
dovrebbero essere aperti 
senza limiti tutti gli spazi 
della vita politica e la loro 
presenza nel centro della vi
ta politica dovrebbe essere 
da tutti accolta come un fat
to ovvio e naturale di cut 
nessuno avesse a mostrare 
stupore Ho parlato qui delle 
donne comuniste però ho in 
mente anche altre donne, 
che pure mi è accaduto di co
noscere negìl ultimi anni, e 
per le quali provo una pro
fonda ammirazione trovan-
doie serie. Ubere generose 
coraggiose e leali dirò un 
nome soio, a me vivamente 
caro Tina Anseimi 

Forse già consegnato agli uomini dei servizi segreti italiani 

Arrestato il fascista DeHe Chiaie? 
L'uomo delle stragi era in Venezuela 

La notizia della sua cattura confermata solo ufficiosamente - Era latitante da 17 anni - Ha lavorato per la 
Cia e per i governi militari del Sudamerica - Dovrebbe essere processato per Bologna e piazza Fontana 
ROMA — Stefano Delle 
Chiaie, 11 terrorista nero ri
cercato da 17 anni, forse non 
è più «uccel di bosco* Sareb
be stato arrestato, sembra 
venerdì, In un paese suda
mericano, con ogni probabi
lità 11 Venezuela Per ora non 
si conoscono molti particola
ri sulla sua catturo (che fino 
a Ieri sera non ha avuto con
ferme ufficiali), sembra però 
che Delle Chiaie sia stato ar
restato per Iniziativa o co
munque In collaborazione 
con I nostri servi?! di sicurez
za, a cui sarebbe già stato af
fidato Pare anche che Delle 
Chiaie, al momento della 
cattura, fosse in possesso di 
numerosi ed Interessanti do
cumenti Non dovrebbero In 
ogni coso sorgere particolari 
difficoltà per un suo pronto 
rientro In Italia Tra Vene
zuela e Italia esiste. Infatti, 

un trattato di estradizione 
firmato a Caracas il 23 ago
sto del 1930, che dovrebbe 
garantire la consegna del 
neofascista 

Se ciò risponde al vero lo 
potremmo quindi vedere 
presto nell'aula della Corte 
d'assise di Bologna, che sta 
processando gli autori ed 1 
mandanti della strage del 2 
agosto '80 Delle Chiaie è ac
cusato dal giudici del capo
luogo emiliano di aver fatto 
porte, Insieme al suoi fidi dì 
Avanguardia nazionale, ad 
altri terroristi neri, al capo 
della P2 e ad alcuni ufficiali 
del Sismi, di un'associazione 
sovversiva occulta che l ma
gistrati definiscono «sponsor 
politico» dell'eccidio della 
stazione 

Non è l'unico processo che 
lo attende In Italia I) 30 lu
glio dello scorso anno il glu- Stefeno Delle Chiaie 

«La morte di mio marito? 
I servizi segreti sanno» 
La vedova Giorgieri spiega 
il «giallo» di due libanesi 

ROMA — Neil assassinio del 
generale Llcio Giorgieri da 
parte delle Brigate rosse 
non tutto è chiaro limpido 
inequivocabile È la moglie 
deli alto ufficiale la profes
soressa Giorgia Pellegrini a 
sollevare alcun! dubbi e ad 
esprimere tutta una serie 
angosciosa di domande alle 
quali perora non è riuscita 
a trovare risposte Lo ha fat
to in una lunga intervista a 
•Famiglia Cristiana* e poi ri
spondendo ad una serie di 
domande del nostro giorna
le «Id non voglio accusare 
nessuno — ha detto la pro
fessoressa Pellegrini — ma è 
mio dovere capire e cercare 
la verità Mio marito aveva 
parlato di una vicenda che lo 
ho riferito al giudice Inqui
rente doti Sica In poche pa
role si tratta di questo due 
uomini gli avevano teso un 
agguato nel dicembre scor
so ma erano stati presi 
Quella volta mio marito ave 
va una macchina di scorta 1 
due attentatori erano stati 
immobilizzati e arrestati 
Erano a cavalcioni della 
stessa moto utilizata nel-
1 agguato successivo quello 
mortole I due — continua la 

Wladimiro Settimelli 

(Segue in penultima) 
ROMA — La vedova del generale Giorgieri ali uscita dal Poli 
clinico dopo aver fatto visita a Pertlnl 

«Quel boss troppo amato» 
La Tv sovietica racconta 
Tanti notabili al funerale 

di un uomo morto in carcere 

dice Istruttore di Catanzaro 
10 ho rinviato a giudizio, In
sieme a Massimiliano Facili
ni, per la strage del 12 dicem
bre del '69 alla Banca dell'a
gricoltura di Milano 

Stetano Delle Chiaie, che 
ho 50 anni, è da tempo uno 
del personaggi di spicco del
l'eversione di destra, noto so
prattutto per 1 suol oscuri le
gami con esponenti dei ser
vizi segreti, che più volte gli 
hanno garantito l'Impunità. 
11 suo nome è entrato nelle 
cronache sin dal 1962, quan
do subisce una condonna, lo 
prima, ad un anno di carce
re, per apologia di fascismo 
Negli anni successivi si met
terà In luce come picchiato
re, stazionando davanti alle 
scuole armato di bastone e 
collezionando perciò più di 
una denuncia. 

Ma questo non è che l'Ini-

Nel l ' i n te rno 

zio Col trascorrere degli an
ni Stefano Delle Chiaie, so
prannominato «Caccola» per 
la sua bassa statura, acqui
sta un peso sempre crescente 
nell'eversione nera Braccio 
destro del principe nero Ju-
nlo Valerio Borghese lo af
fianca nel tentativo di golpe 
del 1970 

Fondatore di «Avanguar
dia nazionale* fugge dall'Ita
lia nel 1970, poco prima di 
deporre al processo per la 
strage di piazza Fontana per 
confermare l'alibi di un suo 
amico, Mario Merlino, che fu 
proprio da lui infiltrato nel 
circolo anarchico di Roma 
«22 marzo», quello a cui face
va capo Pietro Valpreda. 

Per 17 anni riuscirà a 

Giancarlo Perciaccanta 
(Segue in penultima) 

Del nostro corrlipondont* 
MOSCA - «Estranei, è 11 ti
tolo Nella lunga fila di per
sone che segue 11 funerale si 
vedono solo i piedi, al rallen-
ty, che calpestano la neve 
delle strade di Rostov sul 
Don II morto viene seppelli
to nel cimitero più Impor
tante, nel viale principale 
chiamato «via della Gloriai 
a fianco degli eroi della 
Grande Guerra Patriottica 
Tra le circa 150 persone che 
seguono la bara e tra la deci
na di oratori che pronunce
ranno I discorsi funebri pri
ma dell Inumazione vi sono 
dirigenti locali del partito 
dirigenti Industriali ed eco
nomici della regione e il cor
teo funebre è scortato da 
agenti della milizia Sul son
tuoso monumento funebre 
c'è scritto «Ad un uomo di 
straordinaria umanità dagli 
amici e compagni di lavoro» 
La sorpresa giunge solo al 
momento di rispondere alla 
domanda principale chi è 11 
defunto? 

SI chiamava Budnl?ki) e 
ricopriva, fino a poco tempo 
fa, la carica di assessore re
gionale al commercio Solo 
che è morto In carcere men
tre scontava una penu a 15 
anni per furto della proprie 
tà statale corruzione abuso 
di potere e varie ed eventua

li La storia comincia da qui 
Lo stupore e lo scandalo a 
Rostov sono enormi La Li-
teraturnaja Gazeta pubblica 
a gennaio, una corrispon
denza da Rostov a metà 
strada fra lo sbalordito e 1 in
dignato Come è possibile 
che una fetta cosi Importan
te dell élite dirigente della 
città abbia avuto 1 impuden
za di tributare cosi sfacciata
mente 1 estremo omaggio ad 
una persona che la legge ha 
riconosciuto essere un pò 
tente criminale? Nel corteo 
funebre e erano membri del
la direzione regionale e citta 
dina del partito e erano uo
mini di spicco della direzione 
economica del Soviet locali 
della polizia della magistra
tura perfino 

Forse che Budnlzklj è sta
to la vittima di un errore 
giudiziario"» Chissà'5 La sua 
linea difensiva — e quella del 
cinquanta complici che con 
lui f ir no portati In tribuna
le m '85 (tre del quali con-
dannn alla pena capitale) 
— è stata proprio questa Si 
racconta che al momento 
della sentenza Budnlzklj ap
parisse motto contento si 
aspettava di poggio Lavora 
re nel settoie commerciale 
così cercarono di discolparsi 
C pressoché Impossibile sen 
za commi nere infrazioni più 

o meno gravi della legge 
Tutti lo sanno Solo che que
sta gente pare ne avesse ap
profittato non poco per ac
cumulare Ingenti ricchezze e 
una potenza politica che nel 
caso di Budnlzklj si è pro
lungata perfino dopo la sua 
morte Fino al punto da ico-
strlngere« coloro che aveva
no fruito del suoi favori a 
esporsi In pubblico, a i ender-
gll 1 estremo omaggio 

«Vien voglia di gridare a 
piena voce — scriveva sulla 
Llteraturnaja Gazeta Vladl 
mlr Fomtn — attenzione! 
Sono ali attacco! Mi sembra 
perfino che essi abbiano vo
luto seppellire non Budnlzklj 
ma tutto ciò che di nuovo 
cresce nella nostra vita In 
sostanza che essi abbiano vo
luto seppellire noi» «Estra
nei! dunque ma anche — 
come hanno scritto le Izve-
stija— molto vicini «attorno 
a noi» Vengono in mente le 
dure parole di Gorbaclov al 
Pltnum di gennaio sulla 
corruzione e degenerazione 
delle coscienze che la palude 
stagnante dell Indifferenza e 
dell assenza di controlli de
mocratici ha prodotto In cer
ti ambienti del potere Ma 

Giuliette Chiesa 

(Segue in penultima) 

Biella, un'altra ragazza 
violentata in caserma 

Ancora una terribile storia di violenza carnale consumata In 
una caserma del carabinieri Sotto accusa è un maresciallo 
della stazione di Mongrado, In provincia di Biella. A denun
ciarlo sono stati altri due carabinieri II processo lauderà 
giovedì ma l'episodio risale a un anno fa. A PAQ. • 

Domani Signorello dal giudice 
per Io scandalo delle Usi 

Domani a mezzogiorno 11 sindaco di Roma, 11 de Signorello, 
comparirà davanti al giudice per la vicenda delle Usi romane 
mal rinnovate nel comitati di gestione II sindaco è stato 
Indiziato di interruzione di pubblico servizio e omissione di 
atti d'ufficio Intanto la giunta tenta di tamponare le conse
guenze del nuovo scandalo A PAQ. • 

L'emergenza acqua 
durerà almeno due mesi 

La Lomelllna à una zona a rischio ormai quasi tutte le falde 
acquifere sono Inquinate L'emergenza durerà almeno due 
mesi Molti I disagi e intanto rischia di saltare la campagna 
del riso Forte denuncia de) Pel Occorrono subito venti mi
liardi per avviare i primi interventi straordinari II parere 
degli esperti A RAO, 7 

Egeo, la bufera è passata 
Tensione tra Atene e Ankara 

La tempesta sembra essere passata ma sull'Egeo restano nu
vole cariche di tensione La nave tSlmlki per ora resta nelle 
acque territoriali turche con la sua scorta di guerra. Grande 
attenzione alla orisi viene dedicata dagli Usa dopo la chiusu
ra ordinata da Papandreu della base americana di Nea Ma* 
krl 
SERVIZI DI ANIELLO COPPOLA E SERGIO COGGIQU. A PAD. > 

«L'Italia adesso è più ricca, 
ma chi produce e chi incassa?» 

1 nuovi dati sull'economia italiana, che rivalutano 11 prodot
to lordo degli ultimi anni aggravano le responsabilità della 
politica del pentapartito, che ha penalizzato I lavoratori, pro
duttori di questa ricchezza, senza saperla investire In un mi
glioramento strutturale del -sistema Italia, rispetto agli altri 
partner Industriali 
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